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LA LEGGE SUL FUMO IN IRLANDA - FAQ 
 
Cosa prevede la legge sul fumo promulgata dal ministro della salute e 
dei bambini in Irlanda? 
Come annunciato dal ministro della salute e dei bambini Michael Martin, a 
partire dal 29 marzo 2003 è vietato fumare in tutti i luoghi di lavoro, senza 
eccezioni. Il parere espresso dal “Rapporto sugli effetti del fumo passivo sulla 
salute nei luoghi di lavoro” è che l’esposizione ai rischi da fumo di sigaretta può 
essere controllata meglio da una normativa specifica. 
 
Perché sono state introdotte misure così drastiche? 
In Irlanda ogni anno circa 7000 persone muoiono per colpa del fumo. 
Lo scopo principale del divieto è proteggere la salute e la sicurezza dei 
lavoratori e dei cittadini dai rischi del fumo passivo. Secondo il “Rapporto sugli 
effetti del fumo passivo sulla salute nei luoghi di lavoro”, infatti, non esiste 
alcun livello minimo di sicurezza di esposizione al fumo passivo. 
L’Airc, (l’Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro dell’Oms) ha 
dichiarato esplicitamente che il fumo passivo provoca tumori, dal momento che 
contiene più di 50 fattori cancerogeni. 
Alcuni studi hanno dimostrato che l’allestimento di apposite smoke-free areas 
può aiutare a ridurre il consumo di sigarette da parte dei fumatori, fino a farli 
smettere completamente. 
Circa il 70% degli irlandesi non fuma, ma una gran parte della popolazione 
viene comunque esposta agli effetti nocivi del fumo passivo. È compito del 
governo proteggere la salute dei cittadini, ed è per questo che è stato 
introdotto questo divieto. 
 
Non si è tenuto conto dei diritti dei fumatori? 
L’Irlanda riconosce il diritto a fumare. Con questa normativa viene però 
riconosciuto il diritto a lavorare in un ambiente più salubre, libero dal fumo 
delle sigarette. Il problema che la legislazione investe non è se la gente possa 
fumare, quanto piuttosto dove possa fumare. 
 
Cosa comporta per bar e locali pubblici l’introduzione di smoke-free 
areas? 
Il fumo di sigaretta non è stagnante: le salette per fumatori separate non sono 
una buona contromisura, perché i camerieri dovrebbero comunque continuare 
a lavorare anche in queste aree, mettendo così a rischio la propria salute. 
 
Non esisteva già un’apposita legislazione antifumo per i luoghi di 
lavoro? 
Le norme antifumo del 1995 erano costruite su precedenti misure (prese per 
proteggere i cittadini dai rischi del fumo passivo) che venivano incontro alla 
crescente domanda pubblica di realizzazione di ambienti smoke-free. 
 
Il fumo era completamente bandito in: 



• uffici pubblici: sale conferenze, corridoi, ecc di tutti gli edifici di 
proprietà o occupati dallo Stato; aree pubbliche delle banche, aziende, 
ecc; cinema, teatri, sale concerti; centri sportivi indoor, bocciodromi, 
sale bingo, centri per il bridge; gallerie d’arte e musei statali, biblioteche 
pubbliche; parrucchieri e barbieri 

• strutture didattiche: asili, scuole, università, college, ecc 
• strutture per la ristorazione: cucine e aree per la preparazione del 

cibo negli alberghi, ristoranti, pub, ecc; supermercati, drogherie e 
macellerie 

• trasporto pubblico: sale d’attesa nelle stazioni ferroviarie e degli 
autobus; tutti gli autobus e alcuni treni; taxi 

• strutture sanitarie: ospedali, infermerie e altre strutture sanitarie; 
farmacie e sale d’aspetto di medici e dentisti. 

 
Il fumo era limitato nelle seguenti aree: 

• ospedali psichiatrici: la direzione dell’ospedale poteva decidere la 
grandezza delle aree no-smoking 

• treni, aerei, traghetti passeggeri, zone di arrivo e partenza 
all’interno di porti e aeroporti. Due terzi dei posti a sedere dovevano 
essere no-smoking 

• Ristoranti, cantine, caffè e bar. Metà dei posti al tavolo dovevano 
essere no-smoking, riducibili, in alcuni casi, a un quarto, ma solo 
laddove opportuni sistemi di ventilazione prevenissero il passaggio del 
fumo nelle zone no-smoking. 

 
Questa normativa potrebbe causare un calo delle entrate per il settore 
della ristorazione? 
Nonostante l’introduzione dei divieti nel 1995 nei ristoranti e nel 1998 nei bar 
in California, i guadagni in questi settori sono continuati ad aumentare. Dalla 
fine del 2001, le entrate di bar e ristoranti sono passate da 25,5 a 36,8 miliardi 
di dollari (+44%). Significativo anche l’aumento del numero di nuovi locali, 
nonostante il divieto. 
 
Questa legge potrebbe provocare problemi di ordine pubblico? 
Non c’è alcuna indicazione che suggerisca la tendenza all’aumento dei problemi 
di ordine pubblico come effetto diretto del divieto di fumare. 
 
Sarà possibile fumare, per esempio, durante concerti all’aperto, in 
strada, sui traghetti, ecc? 
Sì, è consentito fumare in tutti gli spazi all’aria aperta. 
 
Quali misure sono previste per indurre la gente a smettere di fumare? 
Il governo sta lavorando con una serie di partner, tra cui: 

• Irish College of General Practitioners 
• Health Boards/Authority 
• Health & Safety Authority 
• Office of tobacco Control 
• Irish Cancer Society 



• Irish Hearth Foundation 
 
L’obiettivo è mettere in atto un vasto piano d’azione per indurre i fumatori a 
smettere. 
È stato anche istituito un numero verde, servizio attraverso il quale chi fuma 
può ricevere informazioni utili per abbandonare il vizio della sigaretta. 
 
Perché l’Irlanda è stato il primo paese dell’Unione Europea ad aver 
introdotto il divieto sul fumo? 
Il primo trattato globale sulla salute pubblica, la Framework Convention on 
Tobacco Control, è stato firmato all’unanimità dai 192 membri 
dell’Organizzazione mondiale della sanità il 21 maggio 2003 a Ginevra. 
L’accordo prevede l’attuazione di una strategia internazionale per ridurre il 
fumo: per questo i Paesi aderenti dovranno imporre misure restrittive sulla 
pubblicità e la promozione del tabacco, predisporre una nuova etichettatura, 
controllare la qualità dell’aria negli spazi chiusi e rafforzare la legislazione in 
materia di contrabbando. 
Lo scopo è ridurre drasticamente il livello di tumori provocati dal fumo. Ogni 
anno in Irlanda muoiono infatti circa 7000 persone a causa di cancro al 
polmone causato da sigaretta e fumo passivo. Il fumo è anche collegato ad 
altre malattie, come la leucemia, il cancro alla vescica, al fegato e al cervello, 
oltre a una serie di gravi patologie cardiovascolari. 
 
 


